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Losanna, 17/12/20
Il nome, la ban-
diera e l’inno 
della Russia 
sono stati ban-
diti dalle pros-
sime Olimpiadi 
e da qualsiasi 
campionato del 
mondo per i 
prossimi due 
anni. La Cor-
te di Arbitrato 
per lo sport ha 
ascoltato il caso 
in un’udienza 
durata quattro 
giorni a Losan-
na, in Svizzera, 
con 50 interven-
ti, tra cui quel-
lo del Comi-
tato Olimpico 
Internazionale 
(CIO), il Comi-
tato (IPC).
La sentenza 
consente, co-
munque, agli 
atleti russi che 
non sono impli-
cati in casi di 

doping e sono 
qualificati di 
competere come 
“Atleti Neutra-
li” nei principali 
eventi sportivi 
tra cui le Olim-
piadi di Tokyo 
del prossimo 
anno. Gli “Atle-
ti Neutrali” non 
potranno espor-
re bandiere del-
la Russia e sulla 
maglia e sulle 
divise dovranno 
esporre la dici-
tura in inglese 
“Atleta Neutra-
le”. La decisio-
ne di oggi, 17 
dicembre 2020, 
che entra in vi-
gore immedia-
tamente, impe-
disce anche alla 
Russia di ospita-
re grandi eventi 
sportivi durante 
il suo divieto di 
due anni - fino 
al 16 dicembre 

2022. Ai rap-
presentanti del 
governo russo 
è inoltre vieta-
to partecipare 
a Tokyo 2020, 
Pechino 2022 e 
ai Campionati 
mondiali a meno 
che non siano 
invitati dal Pri-
mo Ministro o 
dal capo di stato 
del paese ospi-
tante. Lo scorso 
dicembre, l’A-
genzia mondia-
le antidoping 
(WADA) ave-
va dichiarato 
non conforme 
l’Agenzia an-
tidoping rus-
sa (RUSADA) 
accusandola di  
aver manipola-
to e manomesso 
i dati custoditi 
nel Laboratorio 
di Mosca. 
Il presidente 
della WADA 

Witold Bańka, 
dirigente sporti-
vo ed ex veloci-
sta polacco, spe-
cializzato nei 
400 metri piani. 
È stato mini-
stro dello Sport 
e del Turismo 
della Repubbli-
ca di Polonia 
dal 14 novem-
bre 2015 al 14 
novembre 2019. 
Dal 1º gennaio 
2020 è presiden-
te dell’Agenzia 
mondiale anti-
doping  ha di-
chiarato: 
“La giuria ha 
c h i a r a m e n t e 
confermato le 
nostre scoperte 
secondo cui le 
autorità russe 
hanno manipo-
lato sfacciata-
mente e illegal-
mente i dati del 
Laboratorio di 
Mosca nel ten-

La Corte di Arbitrato 
esclude la Russia dalle 
Olimpiadi di Tokyo.

tativo di coprire 
uno schema di 
doping istitu-
zionalizzato. Di 
fronte alla con-
tinua resistenza 
e diniego della 
Russia, abbiamo 
chiaramente di-

mostrato la no-
stra tesi. A que-
sto proposito, 
questa sentenza 
è un momento 
importante per 
lo sport pulito e 
gli atleti di tutto 
il mondo”.

Riccardo Partinico

Witold Bańka 
Presidente dell’Agenzia mondiale antidoping


